
 

Childerico III (714 – 755)
detto il re fantasma

-nel 751 fu deposto da Pipino il Breve,
 rasato e rinchiuso in un monastero

... Pipino di Hérstal
- Maggiordomo di Austrasia
- riunificò i possedimenti franchi
- rese la sua carica ereditaria

Pipino il Breve
- rinchiuse in un monastero Childerico III, ultimo re merovingio
- 751 proclamato re dei Franchi
- 754 consacrato re dei Franchi dal papa Stefano
- nel 755 sconfisse i Longobardi e impose una pace con il Papato
- nel 756 donò alla Chiesa alcuni territori strappati ai Longobardi e ai Bizantini
Quel gesto poneva il primo fondamento dello Stato della Chiesa.

Carlomanno
- 771 morì

Carlo Magno
- 771 dopo la morte del fratello riunificò il regno
- e inizia politica di espansione (si veda conquiste)
- 800 incoronato imperatore dal papa Leone III
- 814 muore

Clodoveo (466-511)
- conquista la Gallia romana (V-VI sec.)
- respinge i Visigoti nella penisola iberica
- riceve il battesimo cattolico presto
  imitato dal suo popolo
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2) sostegno della Chiesa di Roma

...

Carlo Martello
- Maggiordomo di Austrasia, Burgundia
  e Neustria
- 732 Poitiers: Carlo ferma gli Arabi
- di fatto signore assoluto del regno
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Scuola palatina 
ad Aquisgrana

Alcuino da York

nascita di nuovi
scriptoria
(copisti)

nuova scrittura:
minuscola carolina

Carlo si spostava continuamente per combattere.
Ma per trascorrere i tempi di pace con la corte 
e gli alti ufficiali la sua residenza preferita era

Aquisgrana

Apertura di scuole
presso monasteri
e sedi vescovili



lotte

Conquiste di Carlo Magno
LONGOBARDI
Dopo aver ripudiato la moglie Ermengarda, figlia di Desiderio, re dei Longobardi, scese in Italia
e nel 774 conquistò Pavia, rinchiuse in monastero Desiderio, sua moglie e le figlie. Adelchi fuggì
EMIRATO DI CORDOBA – Regno arabo di Spagna
- 776 sconfitta: rotta di Roncisvalle
- conquista della Catalogna (Marca di Spagna)
SASSONI
- guerra condotta in territorio selvaggio, con imboscate e incursioni
- 804 vittoria franca, sottomissione, inglobamento dei territori, imposizione del cattolicesimo
BAVARI
- 793 sconfisse e inglobò la Baviera
AVARI
- 795 Pipino sconfisse gli Avari e conquistò la Carinzia

IMPERATORE
Carlo Magno
(Aquisgrana)

MISSI DOMINICI

CONTI MARCHESI

Ludovico il Pio
- unico figlio di Carlo rimasto in vita
- ereditò l'impero senza più il prestigio e l'abilità del padre
- l'impero si mostrò fragile
- riservò al primogenito Lotario il titolo imperiale
  ma divise il territorio tra i 3 figli maschi, poi ne nacque un quarto
- morì nell'840

Carlo il Calvo
parte occidentale

Lotario      
parte centrale      

(con l'Italia)      
detta “Lotaringia”     

e titolo imperiale       

Ludovico 
il Germanico 
parte 
orientale

ORGANIZZAZIONE
DEL

SACRO ROMANO IMPERO

Trattato 
di Verdun

843
morte

di un fratello
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864
Vieta la costruzione

di castelli senza
l'autorizzazione del re

Divieto ignorato

877 - Capitolare di Quierzy
interpretato come un'autoriz-

zazione a lasciare
in eredità i  benefici

In cambio del beneficio concesso giurava fedeltà e doveva svolgere i
seguenti uffici pubblici:

1) garantire che fossero rispettati i capitolari (leggi) e gli ordini del re
2) amministrare la giustizia per conto del re/imperatore
3) riscuotere le tasse per conto del re/imperatore
4) in caso di necessità fornire un esercito di cavalieri e fanti



Carlo il Grosso  
- imperatore nell'881
- tenta di unificare l'impero
- viene deposto sia dai principi tedeschi
- che dai Franchi occidentali
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Il legame  personale di fedeltà che i vassalli dovevano
al re o imperatore si allentarono e ciascuno  si comportò
come fosse un re sul suo territorio. Dopo il Capitolare di
Quierzy (887) i vassalli si sentirono autorizzati a  lasciare
in eredità i benefici (e i relativi uffici) ai propri figli e col
passare delle generazioni conti, duchi, marchesi si senti-
vano a tutti gli effetti proprietari e non beneficiari dei loro
territori e senza più alcun vincolo di fedeltà con i re, sem-
pre più deboli. Seguì una progressiva frantumazione
dell'impero.


